








































I TESTIMONI 
di Tadeusz Rozewicz 
Novità per l'Ttalia 

Tadeusz Rozewicz è la "scoperta" della drarrmmturgia 
dopo il successo di Mrozek e dopo l'intelligenza di Gombrovitz; 
in America ed in Inghilterra ed in Germania 1 dalla stagione 
scorsa 1 il suo nome circola tra i più "quotati" dra ramc:d;;urghi 

generazione degli anni sessanta. ( '-NM-t; 
Sensibile 1 acuto 1 ironico 1 stravolto 1 il suo linguaggio tC{ . , 
una delicatezza e di un vigore esemplari; in I Testimoni, c 1'è . f 141 
tutta la crisi della famiglia nell'era illusoria e mistificante ì ! 
del "piccolo" progresso economico, cui non corrisponde un "gran- l 

de" risveglio morale. Così la "coppia", lui e lei 7 che sta al 
centro di questo spettacolo, ·è via via consumata dagli oggetti 
e dai personaggi che le sta nno attorno . invidiosamente 1 e più 
ancora è divorata dalle contrac1 6izioni della vita "di fuori" di 
cui in scena si hanno soltanto frantumi di voci e .di rumori. 
Martin Esslin e Siegfried l"fl:elchinger sono statj_ i "padrini" 
fortunati del felice battesimo di Rozewicz a Lon dra e Berlino. 

Traduzion•.::: di Vera Petrelli 
Regia di Carlo Quartucci 
Da novembre al Teatro Gobetti 

HEDDA GABL:SR ----- ----di Henrick Ibsen 

Hedda Gabler)'f: scritte. nel 1890 a IJionaco, due anni dopo la 
Donna del mare; in Italia fu rappresentata per l a prima volta 
nel 1893 dalla Compagnia ·rtala V'italiani. 

E 1 l'unico dramma - come osserva Giti.seppe Lanza - ncù quale 
Ibsen non si confessi: u in Hedda è inc:1rnato il corrol11pimento 
di una potenziale nobiltà che non è riuscita a consistere per 
mancanza d'amore". 

Con prodigiosa abilità Ibsen intreccia il teq1a della "noia" che 
affligge una società priva di ideali ed oppressa dalla routine 1 

con quelli della crisi del matrùnonio borghese ·(v. C§:.:S_§. 
bola) e dell ' esplosione, in caso, ca tastrofica 1 della 
sonalità femminileo 

Il sapore dell'epoca ci è dato dal concetto di moralità vista 
come estetismo e dai E:ottili e frequenti pres entimenti del freu-" 
dianesimo. 
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L'intensità del reali smo si tra sforma in autentica, crudele 
poesia; l' e s asperazione dei motivi teruatici e delle forme sti­
listiche l a scia intrav~dere in lonta nanza l' e spress ionismo. 

"Qua ndo He dda -ha scritto il Merejkowsky - è stesa, morta, da­
vanti a noi, nella sua bellezza · senza speranza, ugualmente im­
passibile e fr e dda nella morte quanto lo fu in vita, noi non 
abbiamo il coraggio di pronuncia re una sentenza di condanna per 
l a sua crudeltà, per il suo nichilismo morale; noi sentiamo s ol­
tanto che non si può vivere a lungo come noi viviamo". 

Traduzione di Anita Rho 
Re gia di Giorgio De Lullo 
da gennaio al Tea tro Carignano 

1 QUAHTETTO LONDRA; W11 

1-----

dl.· Ge-nnaro Pistilli 
Novità ass oluta ----

Gennaro Pistilli~ un autore ita liano " difficile", ma "integro 11
• 

Le sue opere s ono s t a t e de fini te com.e le p ii\ signif icati ve del­
la dr ammaturgia italiana. "L' a r1Ji tro" ha avuto l a v entura e 
l'onore di es s ere r appresentato ben tre volte in Italia ed o­
gni volta ha creato a ttorno a sè polemiche, consens i, r iserve , 
di attori, registi, critici, spettatori, 

Questo Quart etto Lon dr a è il frut t o di una lunga e s perienza ò j_ 
vit a del napole t ano Pistilli in Inghilt erra; di qui l' ambien­
tazione "ingl e se", di qui anche il lingu:::.ggio "italiano" del­
l'opera. 

E' l a storia tormentata e singola r e di gene r a zioni a t t orno a l 
problema del vivere oggi, a Londra come a Roma , a Pa ri gi come 
a New York. I quattro persona ggi .si tormenta no appunto per me ­
glio definirsi, in un riscontro di "pa s s ioni" che si elevano a 
"ra gione", , via via che l' a nalisi del loro comportamento si af­
fina , con un rigore nitido c schietto, frutto della devozione 
e dell'"int egrità1i dell' autore v 2rso il teatro, sua esclusiva 
pas s ione e suo intendimento primo. 

-~e gia dell'Autore 
da, gennaio- a l- TE:a-t -ro Go bet-ti 
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IL GROSS_9 E:ElliESTONE t' 
di Giovanni Guaita 
Novità ass oluta 

Con Il Q osso Er~e§_~,r;;pera vinci trice. d;l Pre'."io Vall~cor­
Sl 1967: G1ovann1 Guart;a, autore dl alcunl -era l -c;:;st l p1u Vl·­
vaci e mordenti del T2atro italiano di ques to dopoguerra, ci 
ha dato q_uel l a che f orse p·2r · ora poss i amo considerare la sua 
opera pill oignifiùativc~ t:: puu.gente,. 

Si tratta ~1e lla parabola di. un i taliEmo-tipo eh~ passa attl~a-l 
verso le Vlcende della stor1a r ecente: dal fasc1smo alla guer-
ra, alla Resistenza, a i nostri giorni. · 

Condotta con il criterio della favola moderna, l a v i cenda si 
sviluppa per qu;::J dri nei quali - ora per contrasto 1 ora per a c ­
cordo - assistiamo alle ripercussioni degli avvenimenti stori­
ci nella vita del singolo, con tutte le peripezie e i trasfor­
mismi che ne derivano. 

I fatti sono 
senzialità e 
che però, in 
e,vi t a sempr.e 

tratteggiati con una tecnica che talora - per es-J 
tono - produce una sorta di a llusività simbolica 
virtù della materia corposa port ata in scena 1 

i rischi dell'astra zione gratuita. 

Regia di Massimo Scaglione 
febbraio-marzo al Teatro Gobetti 

BENITO CBRENO 
di Robert Lov-mll 
Novità Tler l 1 It~ 

Robert Lowe11\è uno de i poeti viven-cl più i mp ortanti d 'Ameri­
ca, la cui fama è giunta da anni anche in Europa, propagandos i 
r ap idamente; pe r la qualità formale e per il con Lenut o storico, 
al tempo stesso. La sua poesia è carattGrizzata dn una grande 
t ens ione int ellettuale, da una fortissima }_Jassi one e da una in­
cisiva chiarezza . Meno nota è l 1 opera dr ammaturgic a dello scrj .. t ·" 
tore, animato da un impulso storico e da un fascino moral e i ­
neccepibile. 

Benito Cereno tratto dall'omonimo racconto lungo di Melville 
è non soltanto la storia dell'Americ~ nel momento della sua 
espansione, ma o.nche delle sue contrad dizioni, tra r azze di­
verse ed in contrasto, tra situazioni infelici e propulsioni 
posi ti ve. I p(;~rsonaggi di Benito C.;::"reno si situano in queste 

.! 
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prospettive di urto s ocia le e di coscinnzn mora le, che, attra­
verso un linguag~io chi2ri ss imo, t e r s o e senza a lcuna incrina­
tura formale, rivelano le l a cera zioni di una società che non 
ha il tempo di specchiarsi e che non è disposta a farlo. Con 
questo t e sto s i amo alla soglia dell'età contemp ora nea. 

Traduzione di Roberto Anzillot t i 
Re~ia di Giorgio Bandini 
da marzo al Teatro Ca rignano 

I VICERE' 
di Federico De Roberto 
Rir~!-lzìone teatnale di Diego Fabbri 

Inutile soffermarci a d illustra re questo t e sto, tra t t o da 
que llo che può e s sere consi cl erc.to il capolavoro di un grande 
scrit t ore meridionalista che occupa un posto di tut t o rili evo 
nccanto ad autori come Verga, Capu::ma e ?irEm de llo. 

Il romcmzo da l qu ale è desunt o il dr cunma apparve nel 1894. 
Il nome del riduttore te2tr2le, indubbiament e una delle mag­
giori personalità del Teatro ita liano cont emp oraneo, co s titui­
sce un ulteriore, sicuro, motivo di intere s s o. 

Com'è noto, I Vic erè r 8ccont ano le vicende a ppa s s iona te ed 
esenple.ri di uno. nobile famiglia sicili:_l.nn nel s ecolo del Ri­
sorgimento: ~ai primi moti riv oluzionari scoppi a ti n ell'iso- · 
la sino a gli ultimi dece nni dell'800. 

Si tratta di un r a cconto ricco di interes s i stor ici psicolo­
gici e socinli. Allo ste s so tempo, come ho. notato Luciano Ni­
castro, nei ~ap itoli del De Roberto l a co micità r a ggi unge in 
tal uni casi "e spressioni degn e di Cc.: rva nt e s 11

• 

Dunque un 'opers. de stina t a a suscit 2re l'intere ss e o.rtistico 1 

storico? dr amrnc..tico e inoltre, co se. non :priva eh i mportanza, 
va lida anche sul piano del div ertimento. · 

Novità o.ssoluta -
Edizione del Teatro Sta bile di Co.tania 
da n.:;}rilo al 11E: n.tro Carignano. 
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Caro Amico, 

Torino, 14 settembre 1968 · 
Prot . n° 14/ 61 ( 

martedì, 17 settembre, alle ore 17.30, in 
via Bogino 8, avrà luogo la prima riunione di prepara­
zione meto~ologica per la Scuola di Fonmazione dell'At­
tore. 

Ti sarei grato se potessi parteciparvi e por­
tarvi il contributo del tuo interesse e della tua prepa­
razione, la discussione sul "lavoro" essendo liberissi­
ma e da · "inventare" tuttora, con il concorso di tutti 
coloro che direttamente o meno vi sono interessati. 

ziandoti. 
Ti aspetto quindi con vivo piacere,ringra-

La Direzione Artistica 

(Dr. Giuseppe Bartolucci) 
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Gentili s simo Signore, 

Torino, 14 settembre 1968 
Prot. n° 14/ 610 

martedì, 17 settembre, alle ore 
17.30, in via Bogino 8, avrà luogo la prima riunione 
di preparazione metodologica per la Scuola di Forma­
zione dell'Attore . 

Le sarei grato se potesse parteci­
parvi e portarvi il contributo del Suo interesse e del­
la Sua preparazione, la discussione sul "lavoro 11 essen­
do liberissima e da "inventare" tuttora con il concor­
so di tutti coloro che direttamente o meno vi sono in~ 
teressati ., 

ringraziandoLa. 
La aspetto quindi con vivo piacere, 

La Direzione Artistica 

(Dr ,Gius eppe Bartolucci) 
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3 .a prove 
lfia Principe Amedeo 5 
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Torino, 25 settembre 1968 
Prot. n° 14/St l 

Ho il piacere di ricordarLe che lo spettacolo 
Futur-Balla (Mostra-Spettacolo 1910-1970) allestito dal 
Tecnoteatro dello Stabile di Torino, sarà presentato, nel 
quadro del Festival Internazionale della Prosa di Venezia~ 
Sezione Universitaria di Teatro, il 30 settembre alle ore 
21, al Teatro di Palazzo Grassi. 

~ Si tratta di uno spettacolo che, come chiara-

\ 

mente indica il sottotitolo, mira a sperimentare, su testi 
del periodo futurista ed in particolare del pittore Balla, 
la resa espressiva teatrale di alcune delle più moderne ­
"tecniche" nel campo delle luci, dei suoni e dei materialio 

Ci auguriamo vivamente che Lei voglia parteci­
pare alla "prima veneziana". 

La informo comunque che, qualora i Suoi impe­
gni non dovessero consentirLe di intervenire alla rappre­
sentazione del 30 settembre a Palazzo Grassi, Lei potrà 
assistere allo spettacolo a Torino, dove sarà regolarmen­
te replicato al Teatro Gobetti a partire dall'8 ottobre 
prossimo. 

Gradisca i nostri più cordiali saluti. 

~~ 
(Dr. Gian Renzo Morteo ) 
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La stagione 1968-69 del Teatro Stabile di Torino si aprirà uf­
ficialmente la ·sera di sabato 5 ott6bre con la presentazione al 
Teatro Carignano, de l'Amica delle rno_gli di Luigi Pirandello, nel:-

· l'edizione della Compagnia De Lullo-Falk-Valli~Albani-Giuffrè con 
Giulia Lazzarini. Regista dello spettacolo è Giorgio De Lullo, sce-· 
ne e costumi di Pier Luigi Pizzi. 

L'Amica delle mogli è il dramma di una donna " •... bellissima~ 
fulva , occhi di mare , liquidi, pieni di luce 11 che non riesce a far ··· . 
si amare in sè stessa, ma soltanto nelle sue "c ontrofigure 91 degrada --­
te (le mogli di cui diventa amica). Pirandello ha ripetutamente af-· 
fermato che la vita si vive o si descrive: la coscienza di vivere 
(Marta) si rivela, qui, grandezza e al medesimo tempo principio di 
catastrofe. 

Particolarmente interessante il confronto con la omonima novel ·~ 

la di sapore indubbiamente "umbertino 11 pubblicata nel ·1 894 nel vo-­
lume Amori senza amo.re_; nel dra1runa troviamo da un lato il superaiE<-;n ·~ · 

to e dall'altro le tracce del realismo della novella; dal tono bor­
ghese passiamo al tono, come è stato detto, 11 cosmopoli ta" degli m:·­
ni 1 20. 

L'Amica_delle mogli (rappresentata per la prima volta il 28 a-· 
prile 1927 dalla Compagnia Pil~andello -- prima attrice :uarta Abba -
al Teatro Argentina di Roma), è stata salutata dal D'Amico come 
"una delle cose più umane, più persuasive" di Pirandello e dall'en .. 
tusiastico consenso del pubblico. 

L'impossibilità e incapacità di vivere (v. ~e~§.9.Q.St..ggi, Er:uz1.~ 
co IV, ecc.) costituiscono un moti v o costante della filo:::wfia pira~.L · ·· 
delliana • . In un'opera come l' :&mica_ delle mogli appare molto chiara·­
mente come tale impossibilità o incapacità si colleghi anche alla 
crisi di una cultura specifica, di una società, di un costume, e di 
valori incapaci di uscire dal vicolo chiuso nel Quale sono prigio·­
nieri. Della crisi il dramma pirandelliano è ad un temp o la denun·­
cia e la conseguenza. 

Non è il caso di sottolineare l'interesse della ripre sa di que­
sta cor.amedia da parte della Compagnia De I,ullo-J:i'alk-Valli-Al bani, 
tra le più care al pubblico torinese e che ha già dato squisite e 
raffinate prove della sua intelligente penetrazione dell'opera pi·-

./. 
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randelliana, portando in scena? negli scorsi anni? i §ei ~ersonag= 
gi in cercél __ d 1 aut_?~ e I~ gioco delle· pa1'1t~, 

L 1 .tunica d.§.;:l_le mogli sarà replicata dal 5 ottobre al Teatro 
Carignano e dal 22 ottobre al Te a t ro Alfier~. 

Questo spettacolo ~ il primo dell 1 ~bbonamento della s~agio-
\ ne. 

Co~e di consueto, le prenot~zioni si ricevono presso il bot­
teghino del Teatro Stabile, in via Rossini 8, dalle 9,30 alle 23 ai 
numeri 87.93.42 - 87.93.43. 

\ 
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Torino, 27 settembre 1968 
Prot . n° 14/859 

Ho il piacere di inviarLe, in allegato, un comu­
nicato sull'Amica delle mogli, che andrà in scena , in 
"prima" ufficiale, il 5 ottobre . 

La informo inoltre che mercoledì 2 ottobre , alle 
ore 15,30, nel ridotto del Teatro Carignano , si svolgerà 
una conferenza stampa, nel corso della quale la Compagnia 
De Lullo- Falk- Valli - Albani- Giuffrè con Giulia Lazzarini , 
presenterà il suo spetta colo pirandelliano . 

Saremo lieti se Lei vorrà partecipare a questo in-
contro . 

La prego infine di voler prendere nota che l'ante­
prima per la critica dell'Amica delle mogli si t errà vener­
dì 4 ottobre al Teatro Carignano , alle ore 21 . 

Gradisca i più cordiali ringraziamenti e saluti . 

(Dr . Gi an Renzo Morteo) 
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La stagione 1968-69 del Teatro Stabile di Torino s i aprirà uf-· 
ficialmente la sera di sabato 5 ottobre con la presentazione al 
Te a tro Carignano, de l' Amj_ca delle mo_gli di Lui gi Pirandello, n el:­
l'edizione della Compagnia De Lullo-Falk-Valli-Albani-Giu f f rè con 
Giulia Lazzarini. Regista dello spettacolo è Gi orgio De Lullo, sce­
ne e costumi di Pier Luigi Pizzi. 

L' Amj_ca de=!-le mogli è il dramma di una donna 11
• o • o bellissima~ 

fulva, occhi di mare, l i q_ui di, pieni di luce 11 che non riesce a f a r ·· . 
si amare in s è stessa, ma soltanto n elle sue 11 controfigure 1

' degrada -­
te (le mogli di cui diventa amica). Pirandello ha ripetutamente af­
fermato che l a vita si vive o s i de scrive: la coscienza di vivere 
(Marta ) si rivela, qui, grandezza e al medesimo te mp o pri n cip io di 
catastrofe. 

Particolarmente interessante il confronto con l a omoni;na nov el ·~ 
la di sapore i ndubbiamente 11 umbertino 11 pubblicata nel 1894 nel v o-· 
lume Amori senza amore; ne l dr a mma trov iamo da un lato il superamP.n-· 
to e dall ' a ltro le tracce del r eal ismo della n ovella; dal t ono b o: ·­
ghese passiamo a l tono, co me è s tato detto, "co smopol i ta 11 degli a:c ·· 
ni '20. 

L ' Amica de lle 1~_li (ra ppresent ata per la pr~ma volta il 28 a -· 
prile 1927 dalla Compagnia Pirande llo - prima a·ttrice Uarta Abba ~ 
al Teatro Argentina di Roma), è s t ata salutata dal D1 Amico come 
"una delle cose p iù u mane, più p ersuas ive" di Pirandello e dall' en-· 
t us i ast ico consenso del pubblico. 

L'imposs ibilità e incapac ità di vi vere (v. §et .. _.l?..§X_f?..QQ..S'::.?&, En-=:~1. --
22. IV, ecc.) costituiscono un motivo costante della filoooi'ia pira !.i ·· 
delliana. In un ' ope ra come l' :f:.miça de lle mogli appare mol ~o ch i ara ... 
mente come tale impossibilità o incapacità si coll(:.è!ghi anche allo. 
crisi di una cultura s p ecifica, di una società, di un costume, e di 
valori incapaci di u s cire dal v icolo chiuso nel quale sono prigio ­
nieri. Della crisi il dramma pirandelliano è a d un ter:1p o la denun·~ 
eia e la conseg~enza. 

Non è il cas o di sottolineare l ' i nt e r esse della ripre sa di que­
sta commedia da parte della Compagni a De I~ullo-Falk-Valli-Albani, 

tra le più ca re al pubblico torinese e che ha g i à dato squisit e e 
raf f ina te prove della sua intelligente penet razione dell'opera pi-

./. 
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randelliaha, portando in s cena 1 negli scorsi anni 1 i Sei..J?EU-'s . .,onag­
gi jn cerca _d ' aut_2re e Il &io co delle parti . 

L' Amica delle mozl i sarà replicata dal 5 ottobre ai Te a t ro 
Carignano e dal 22 ottobre al Teatro Alfieri. 

Questo spetta colo ~ il primo dell'abbonamento dell a stagio-
ne. 

Come di consuet o, le prenotazi oni si ricevono presso il bot­
te ghino del Teatro Stabile, in via Rossini 8 1 dalle 9,30 alle 23 ai 
numBri 87. 93.42 - 87. 93.43. 

\ 
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Torino, 28 settembre '1968 

Il drarr~a di Jean Paul Sartre, . L~~ch~, allestito dalla 
"Compagnia dei Quattro", con la regia ài Franco Enrig_uez e 
presentato con vi vìssimo successo di pubblico e eU cri tic a, 
in "prima" ç1ssoluta italiana ieri sera (27 settembre ) al 
Teatro Olimpico di Vicenza, inaugurerà sabato 5 ottobre 
l'attività del ricostruito Te atro Tosellì di Cuneo~ 

La serata si annuncia particolarmente f:3stosa per i cune­
esi che vedranno finalmente riaprirsi, rimesso a nuovo, 
a cura della Civica Awninistrazione, il loro caro e glorio­
so Teatro. 

D'altra parte ~ evidente l'interesse dello spettacolo, vuoi 
per l 1 al t e zza e la drammatica nobiltà. del testo (tutto ali­
mentato da una bruciante tema tìca sulla libertà), vuoi per 
la qualità dell'interpretazione. 

Protagonista del dramma sartrìano sarà infatti un'attrice 
particolarmente cara al pubblico, Valeria Moriconi, che in­
terpreterà il personaggio dì Elettra. Accanto a lei ricor­
diamo tra gli altri, Beppe Bompìeri (Oreste), Adriana Inno ­
centi (Clitennestra) e Pi~tro Nuti (Egi sto ) . 

Lo spettacolo cuneese . de Le Mos che assume un particolarè ri ­
lievo anche per il fatto che, nel corso della stagione, l'o­
pera non verrà rappresentata nei teatri torinesi . 

Ricordiamo infine che la stagione teatrale del Tosellì di 
Cun~o ~ stata organizzata con la collaborazione del Teatro 
Stabile di Torino. 


